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Q;tel titolo che hafatto discutere An.. ~
• Carla Conti

Q uando un moderato, un cattolico al di sopradi
ognisospetto, un magistratorigoroso come Al­
fredoMantovano, unocheha trefigli edi scuo­

la parla ancheper esperienza diretta, esprimeun'opi­
nionesul temadell'integrazione deiminoriènecessario
ascoltarlo conattenzione. Ancheperchè di sicurononè
incasellabile tra quellicheapronobocca perpregiudi­
ziooperbasso interesse dipropaganda. Bene, ieriMan­
tovanoha apertamentecriticato il nostro titolodi tre
giornifa, quellosulla mozioneper le "classi ponte"ri­
servate ai bambinistranierichenonparlanobenel'ita­
liano. Nonè ilprimo:anchel'onorevole Fabio Rampel­
li ci ha espresso la suaforteperplessità. È vero, quelti­
tolo eraforte. «Scordateoi l'apartheid». Lo avevamoim­
maginatocomeuna sintesigiornalistica dell'opinione
più articolata espressa nell'articolo, chevoleva mettere
in guardia dalla tentazionedi utilizzare i test di in­
gresso come strumentodidiscriminazione deibambini

stranierie leclassiponti come "recinti" a tempoinde­
terminato. Unatentazione cheemergeva da alcunedi­
chiarazioni sulla mozione, corretta - vale la pena ri­
cordarlo - da un intervento di ItaloBocchino cheha ot­
tenuto la sostituzione del termine "classi ponte" con
"classi di integrazione':

«Scordateoi l'apartheidn.farsepureha ragione Man­
tovano, èstata una sintesi temeraria. Ma leparoledel
sottosegretario all'Interno, cheha civilmente discusso
la questione conEnzo Raisi e altri parlamentari, è il­
luminanteper un altromotivo. An ha metabolizzatofi­
nalmentel'ideadi un giornaledipartitocheservaa di­
scutere, confrontarsi, cheoffra una "visione" e spunti
di dibattitonon banali invece cheuna "linea ufficiale':
«IlSecolo èun quotidiano cheha una suaautonomia»,
aveva dettoqualchegiornofa - interpellato sulla stes­
sa questione - Ignazio La Russa a Repubblica. Parole
checihannocolpito echerappresentano per noiun pic­
colo-grande traguardo raggiunto. Quanto all'apar­
theid, sicuramente siamo tutti contro...
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